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Introduzione

La pandemia determinata dal COVID-19 è un 
avvenimento di importanza epocale, senza 
precedenti per l’economia moderna. In questo 
momento tutte le imprese si trovano costrette a 
prendere decisioni in base alla situazione 
contingente e senza avere abbastanza 
informazioni per poter pianificare le proprie 
attività. La quarantena e le grosse limitazioni 
imposte alla mobilità stanno modificando il 
comportamento dei consumatori e il web appare 
come l’unica finestra sul mondo.
Questo, dunque, rappresenta il momento giusto 
per rivalutare l’importanza del commercio online 
e dare una nuova spinta al processo di 
digitalizzazione delle aziende.
In questo momento, quindi, il team di 
Ecommerce HUB ha deciso di invitare i membri 
della community a partecipare a una ricerca 

sull'impatto delle misure di contenimento 
sull'attività di ecommerce.
L’obiettivo dell’indagine era quello di fotografare lo 
stato attuale delle aziende campane in un contesto 
di emergenza, al fine di rilevare opportunità e 
criticità. L’indagine, che si articolava in dodici 
domande - a risposta multipla e aperta - è stata 
somministrata dal 6 al 14 aprile 2020. I risultati, 
sono stati per certi versi illuminanti e per altri hanno 
confermato quelle che apparivano poco più che 
sensazioni.
Ancora una volta è emerso, per esempio, la grande 
dinamicità del settore, pronto a investire nonostante 
la crisi. Così come si è andata confermando la 
centralità del sud Italia nel settore, superando in 
termini di acquisti anche il centro Italia.
Tutto questo, però, manifesta ancora una volta 
l’esigenza di interventi atti a sostenere questo 

sforzo collettivo. Sia per quanto riguarda la sfera 
fiscale, che evidentemente soffoca gli imprenditori 
ancor più in un momento critico, sia per ciò che 
concerne gli aiuti agli imprenditori.
Ci piace sottolineare un dato: quasi un intervistato 
su quattro, il 24,4%, crede che la strategia migliore 
per superare la crisi siano gli investimenti in 
formazione. Non a caso, almeno un imprenditore 
su cinque, precisamente il 20,5%, chiede che gli 
aiuti riguardino la formazione professionale. Un 
ambito questo nel quale Ecommerce HUB investe 
da tempo e continuerà a farlo ancor più al termine 
della quarantena.
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Il campione di ricerca

Il campione di ricerca si basa su una 
platea di 156 merchant campani, 
appartenenti ai più disparati settori 
merceologici. I settori che hanno 
partecipato in maniera più massiccia 
sono stati quelli dell’alimentare 
(23,1%), della moda (21,8%) e del 
settore casa e arredamento (15,4%). 
Dato interessante, al fine di valutare il 
campione di ricerca, è anche quello 
rappresentato dalla media di visitatori 
dei rispettivi store online: il 30,8% del 
campione ha segnalato di ricevere da 
1.001 a 10.000 visite, seguito dal 
25,6% di merchant con store da 101 a 
1.000 visite medie mensili e dal 20,5% 
di store da 10.001 a 100.000 visite 
medie mensili. Interessante anche la 
presenza dell’1,3% di store con oltre 
1.000.000 di visite medie mensile.

Qual è il tuo settore 
merceologico?

Mediamente, quanti 
visitatori ricevi ogni mese?
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Impatto sul business aziendale

Il dato di maggiore interesse, 
indubbiamente, è quello della 
variazione percentuale dei volumi di 
vendita. Come purtroppo c’era da 
aspettarsi, il dato più rilevante è anche 
quello più negativo: il 38,5% degli 
intervistati ha segnalato un calo di oltre 
il 40% delle vendite. È interessante 
segnalare, tuttavia, che nello stesso 
periodo, il 34,4% degli intervistati ha 
avuto incrementi nei volumi di vendita 
che vanno dal 10% ad oltre il 40%. Di 
questi, ben il 10,3% ha avuto 
incrementi uguali o superiori al 40%, 
segno di un’economia particolarmente 
in fermento. A questi, poi, si può 
aggiungere un altro 3,8% di venditori 
che hanno mantenuto invariati i propri 
affari, che porta il dato degli 
ecommerce in buona salute al 38,2%.

Le tue vendite hanno subito 
delle variazioni?

Indicativamente, di quanto 
sono cambiate le tue vendite 
rispetto al mese scorso?



Sud e isole

Centro

Nord

52,6%

19,2%

28,2%

La distribuzione del volume di affari

Un altro dato particolarmente affascinante è 
quello dell’andamento geografico degli 
acquisti eseguiti online. Quale parte d’Italia 
che si sta maggiormente rivolgendo al 
commercio elettronico per i propri acquisti, 
tenendo presente che il 23,1% degli 
intervistati opera nel settore alimentare? 
Ebbene, come ci si poteva attendere anche 
in virtù dell’andamento dell’infezione, 
secondo i merchant il 52,6% degli acquisti 
proviene dal nord Italia. A seguire, come 
attestato anche dal fermento del 
commercio elettronico nel meridione, il 
28,2% degli acquisti è stato effettuato dal 
sud Italia e dalle isole. In ultimo, 
chiaramente, il centro Italia.

Indicativamente, da quale zona d'Italia 
stai ricevendo più ordini?
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Catena di approvvigionamento

Una delle questioni di maggior rilievo, viste 
le restrizioni imposte per effetto dei diversi 
Decreti della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, è quella dell’approvvigionamento 
delle materie prime e, in generale, della 
merce. In effetti, quella che a prima vista 
poteva apparire come un’impressione, trova 
fondamento nell’analisi delle risposte del 
campione. Meno di un merchant su quattro 
dichiara di non avere problemi coi propri 
fornitori, mentre il 39,7% degli intervistati 
segnala ritardi nelle consegne. A questo, 
poi, si deve aggiungere il 25,6% degli 
imprenditori che segnalano di non riuscire 
più a rifornire il proprio magazzino e il 
preoccupante 10,3% che segnala la 
possibilità di problemi nelle prossime 
settimane. A conti fatti, comunque, tre 
commercianti digitali su quattro sta 
riscontrando problemi logistici.

Stai incontrando problemi 
con i fornitori?
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La logistica

Il dato relativo alla logistica, chiaramente, 
trova rispondenza anche per quanto 
riguarda le spedizioni. L’effetto delle 
restrizioni, nonostante l’apparente libertà 
concessa agli spedizionieri, è visibile anche 
in questo settore. Così, oltre tre merchant 
su cinque hanno registrato rallentamenti 
nelle loro spedizioni, con tutte le 
conseguenze che questo può provocare in 
termini di acquisti: chi ha acquistato una 
volta, riscontrando ritardi nelle consegne, è 
altamente probabile che non acquisti 
nuovamente online, almeno fino a quando 
restano in atto le restrizioni.

Stai riscontrando problemi 
con le spedizioni?
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Prospettive di ripresa

Un dato particolarmente interessante in 
presenza di una crisi, al di là della sua reale 
conclusione, è la percezione che hanno i 
commercianti digitali sui tempi di ripresa. È 
interessante osservare, a tal proposito, che 
il 48,7% degli intervistati ritiene che gli effetti 
sul proprio business avranno una durata dai 
tre ai sei mesi. È altrettanto interessante un 
altro dato: solo il 5,1% degli intervistati 
ritiene che gli effetti dell’emergenza si 
protrarranno per più di un anno. La 
speranza, forse, è che una volta conclusa la 
quarantena, l’economia del commercio 
online torni immediatamente ai livelli 
pre-emergenza o, forse, addirittura a livelli 
superiori, visto che, nel frattempo, si 
saranno avvicinati a questa forma di 
commercio persone che prima non ne 
facevano uso.

Quanto tempo pensi che l'emergenza 
influirà sul tuo business?



Le strategie adottate dai merchant

A fronte della situazione di estrema 
incertezza, è evidente che le strategie 
adottate siano le più disparate. 
Nell’indagine, a questa domanda, i 
partecipanti potevano fornire più di una 
risposta. Pertanto, il 75,6% delle risposte 
hanno suggerito strategie di comunicazione 
mirate sul momento. È interessante notare 
che, nonostante i ritardi sulle spedizioni - o 
forse proprio a causa di questi - il 37,2% 
delle risposte hanno indicato la spedizione 
gratuita. Interessanti, poi, sono le risposte 
libere. Fra queste, per esempio, c’è chi ha 
segnalato l’esigenza di fornire «assistenza 
telefonica» agli utenti meno esperti. A 
questi, poi, si è aggiunto chi suggerisce la 
«fidelizzazione» dei clienti operando però il 
«monitoraggio dei prezzi».
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Secondo te, qual è la strategia migliore 
da adottare nel commercio online?
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Gli investimenti pubblicitari

Vale la pena anche soffermarsi sulle 
strategie messe in campo dai merchant per 
tentare di fronteggiare la crisi all’orizzonte. 
Le soluzioni, per quanto riguarda gli 
investimenti pubblicitari, possono essere 
differenti: fermare gli investimenti, sperando 
di poter impiegare quei capitali in momenti 
più favorevoli, oppure proseguire 
nonostante la soluzione. La scelta della 
maggior parte degli intervistati, il 57,7% del 
totale, è quella di proseguire: addirittura, il 
29,5% ha deciso di aumentare i propri 
investimenti pubblicitari. Solo il 23,1% dei 
commercianti che hanno partecipato hanno 
deciso di sospendere la spesa pubblicitari.

Stai ancora spendendo in 
pubblicità online?



Prospettive future

Gran parte del dibattito pubblico di questi 
giorni si articola intorno ai possibili 
interventi per aiutare il settore 
imprenditoriale italiano, in sofferenza a 
causa dell’emergenza sanitaria. Questo 
emerge anche dalle interviste, nel corso 
delle quali il 66,7% delle risposte hanno 
chiesto sgravi fiscali. A queste, poi, si 
sono aggiunte anche il 51,3% di risposte 
che chiedono aiuti economici. 
Interessante, infine, anche l’attenzione 
rivolta al made in Italy, per il quale alcuni 
hanno chiesto di «aumentare la visibilità di 
aziende artigiane in Italia e nel mondo».
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Qual è l’aiuto che pensi possa aiutare il 
tuo settore a superare la crisi?



Ecommerce HUB rappresenta uno dei punti di riferimento nel panorama degli eventi legati al commercio 
elettronico e all’innovazione digitale. Negli anni l'evento ha offerto un quadro complessivo sull'andamento 
dell'ecommerce in Italia e all'estero, nonché sui principali trends del settore.
La sua mission è stata da sempre quella di diffondere la cultura del commercio elettronico, cercando di aiutare 
le aziende a velocizzare il processo di trasformazione digitale.
L’evento, gratuito, è rivolto ad aziende e professionisti che operano nel settore e agli imprenditori che si 
affacciano per la prima volta alla vendita online.
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